
EMERGENZA COVID 19 
Informativa per i lavoratori in conformità all’aggiornamento 
LINEE DI INDIRIZZO PER LA GESTIONE DI UN CASO POSITIVO IN AZIENDA, 
emanate dalla Regione Toscana in data 29.11.2020 

 

INFORMATIVA per i LAVORATORI 
► Non accedere ai locali di lavoro e restare a casa in presenza di febbre (oltre 37,5°) o altri sintomi influenzali, informare 

tempestivamente il datore di lavoro e il proprio medico di famiglia; in caso di insorgenza di sintomi o stati febbrili (oltre 

37,5°) durante l’espletamento della prestazione lavorativa, informare tempestivamente il coordinatore/responsabile, che 

provvederà ad allontanare il lavoratore dalla sede aziendale; 

► Ai sensi della normativa sulla privacy, spetta al lavoratore comunicare successivamente la positività al datore di lavoro 

una volta ricevuto il risultato del test; 

► In caso di positivo in azienda, il datore di lavoro, nel caso in cui il lavoratore non riceva comunicazioni da parte della Asl 

competente entro 2 giorni, provvede ad informare direttamente o per mezzo del medico competente il servizio di Igiene 

Pubblica e Nutrizione o il servizio di Prevenzione Igiene Sicurezza Luoghi di Lavoro, comunicando nome del lavoratore, 

residenza, numero di telefono ed ultimo giorno di lavoro, nonché i contatti stretti, sia interni che esterni alla struttura 

aziendale, avvenuti nelle 48 ore precedenti ai sintomi (caso sintomatico) o la positività emersa a seguito di tampone 

partendo dal giorno dell’effettuazione del test (caso asintomatico). Si provvede inoltre ad effettuare sanificazione 

straordinaria delle postazioni di lavoro e delle aree o spazi comuni a cura di apposita azienda specializzata o da 

personale aziendale dedicato; 

► I lavoratori in isolamento (casi positivi sintomatici e asintomatici), per rientrare nei locali aziendali, sono tenuti ad 

attendere e far pervenire al datore di lavoro apposito provvedimento rilasciato dall’operatore di sanità pubblica; Per i 

lavoratori in quarantena (contatto stretto) gli stessi possono rientrare nelle sedi aziendali dopo 14 giorni 

dall’identificazione del contatto stretto, in assenza di sintomi, o dopo aver effettuato tampone con esito negativo al 10° 

giorno dal contatto stretto; 

► In caso di positività al Covid-19 o quarantena (per attività che non permettano lo smart working), il lavoratore dovrà 

provvedere a farsi rilasciare da parte del medico curante apposito certificato di malattia ed inviarlo tempestivamente 

all’azienda; 

► In caso di quarantena, per attività che permettano lo smart working e previa attivazione dello stesso da parte del datore 
di lavoro, il lavoratore può continuare a svolgere la propria attività da remoto (come da messaggio INPS n.3653 del 
9.10.2020); 

► Osservare scrupolosamente ogni procedura e “Protocollo aziendale anti-contagio” predisposto per la riduzione del 

rischio di contagio e relativo alla rimodulazione dei reparti di produzione e delle postazioni di lavoro, alla modifica dei 

turni di lavoro e delle modalità lavorative, alla riorganizzazione degli uffici e di ogni altro ambiente aziendale. Rispettare 

l’obbligo di mantenere indossate sempre le mascherine di protezione e gli eventuali altri dispositivi di protezione 

individuali nei casi indicati dal datore di lavoro. 

 

Si informano i lavoratori che l’azienda garantisce idonea pulizia giornaliera e sanificazione periodica dei locali di 

lavoro, ambienti, postazioni di lavoro e aree comuni e di svago, comprese tastiere, schermi touch, sia negli uffici che 

in altri locali. 

MANTENERE SEMPRE LA DISTANZA DI SICUREZZA NON INFERIORE A 1 METRO 

(laddove possibile si raccomanda 1,8 metri) 
Da affiggere nei luoghi di lavoro ad integrazione e non in sostituzione agli avvisi anti-contagio e alle procedure di corretto lavaggio delle mani predisposte dal Ministero della Salute e dall’Istituto 

Superiore della Salute – Elaborazione del presente poster Oasi Consulting srl del 11/12/2020 

DEFINIZIONE DI CONTATTO STRETTO 

‐ una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso COVID-19 (per esempio la stretta di mano); 

‐ una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso COVID-19 (ad esempio toccare a mani nude 

fazzoletti di carta usati); 

‐ una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso COVID-19, a distanza minore di 2 m e di almeno 15 minuti; 

‐ una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d'attesa dell'ospedale) con un caso COVID- 

19 in assenza di DPI idonei; 

‐ una persona che ha viaggiato seduta in treno, aereo o qualsiasi altro mezzo di trasporto entro due posti in qualsiasi direzione rispetto 

a un caso COVID-19; sono contatti stretti anche i compagni di viaggio e il personale addetto alla sezione dell’aereo/treno dove il 

caso indice era seduto. 


